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A mia figlia Alice,
che i tuoi piedi ballino nudi per il mondo
sulle note della tua anima.















Prefazione





Chi sei?


Questa domanda ha accompagnato il mio percorso per molti anni. Un cammino alla ricerca di un responso al mio “chi sono?”. Un quesito che all’apparenza sembrava banale, dal sapore tanto sciocco e scontato, a cui però ho fatto fatica a rispondere.


Questa ricerca non è cominciata per caso o da un sentire: all’epoca ero completamente incapace di ascoltare la mia voce interiore e ancora di più di interpretare le emozioni che abitavano nella mia pancia.


Ho sempre avuto la “fortuna”, però, di compiere scelte senza farmi troppe domande, rispondendo unicamente a impulsi che avvertivo anche se non comprendevo da dove arrivassero. E così la mia anima mi ha condotto, poco più che ventenne, a un incontro molto particolare con me stessa.


Grazie ad alcune mie amiche sono stata invitata a una serata di bagno di campane di cristallo. L’evento era dedicato alla Madre Terra e i partecipanti si riunivano in un cerchio per sostenere energeticamente la nostra Madre. L’idea mi stuzzicava, anche se non conoscevo nulla sull’argomento e ancora meno sapevo cosa fossero le campane di cristallo. La donna che conduceva il cerchio ci ha invitato a stenderci, quindi, ha cominciato a suonare le campane e, all’istante, sono stata trasportata in un’altra dimensione, più precisamente in un bosco. Mi sentivo a casa, quel luogo mi era familiare. Dall’ombra di alberi e cespugli si avvicinavano a me una varietà di animali. Entusiasta dell’incontro, nella visione, ho iniziato a dire loro «sono io, sono Cinzia, sono tornata a casa». Ma la risposta non è stata esattamente quella che mi sarei aspettata. Gli animali hanno cominciato a deridermi e a farsi beffe di me e tra una risata di scherno e l’altra ho sentito dire: «questa pensa di essere la Cinzia», «pff, pensa di essere tornata», «ahaha, pensa di sapere chi è».


La visione è andata avanti e camminando nel bosco sono arrivata presso un villaggio nativo. Anche stavolta avevo la sensazione di conoscere quel luogo e di sapere come muovermi, ma gli abitanti mi schivavano, i bambini mi stavano alla larga. L’unica persona che mi ha dato considerazione fu un’anziana signora dai lunghissimi capelli bianchi, la quale cantando nella sua lingua originaria mi ha raccontato la storia della Terra e mi ha mostrato le possibili conseguenze dell’inquinamento umano.


La Terra che ho visto era arida, spoglia e rossa. Una sola fabbrica con un camino fumante si ergeva all’orizzonte, tutto intorno morte. Sono stata richiamata al presente, la conduttrice aveva terminato di suonare le campane di cristallo. Tutto è finito così.


Per molti mesi non ho più voluto saperne, la visione della Terra mi aveva completamente sconvolta, ma ciò che più di tutto mi rivoltava lo stomaco era la sensazione di sentirmi estranea nella mia casa.


Così ho cominciato a cercarmi, a domandarmi chi fossi davvero, a tentare di trovare una spiegazione a quella visione che aveva scatenato dentro di me tante domande e un grande bisogno di capire e comprendere ciò che non mi era chiaro.


Di possibili risposte ne avevo tante, ma nel profondo sapevo che nessuna era quella giusta, nessuna dava luce alla mia vera essenza.


Ho provato a scrivere su un foglio bianco le cose che ritenevo ovvie, ma avevo bisogno di andare oltre. Oltre le paure, le capacità, il lavoro, le etichette… cosa rimaneva? Chi ero? E se non ero l’amica, la fidanzata, la madre, la figlia, la barista, la sognatrice, l’emotiva, chi ero?


Conoscere se stessi può fare paura. La maggior parte della gente passa la vita a scappare da questo tipo di consapevolezza, riempiendo ogni istante di cose da fare, di persone da vedere, di eventi a cui partecipare, di caos. Le persone lo fanno perché così non si ascoltano, non si sentono, non si conoscono. Ma non puoi scappare da te stesso, almeno non per sempre. Il tuo Io prima o poi busserà alla porta per dirti che qualcosa non sta funzionando, che quella non è la tua verità. Certo, puoi ignorarlo alzando il volume della musica per far sì che quel bussare smetta di essere così fastidioso, almeno per un po’. Ma il tuo Io ha letto bene sul dizionario la definizione di “perseveranza” quindi puoi star certo che tornerà a far rumore. Si manifesterà ancora, sotto forma di fastidio alla bocca dello stomaco, di formicolio sulla pelle, di lieve batticuore o nervosismo improvviso. Ma a quale prezzo continuare a ignorare tutto questo? Quello che è in gioco è la tua felicità, ciò che rincorri o credi di rincorrere da tutta la vita.


La verità è che per essere felici bisogna essere se stessi, e per essere se stessi bisogna conoscersi, e per conoscersi è spesso necessario mettere in dubbio parte di ciò che ci circonda, di ciò che ci è stato trasmesso, insegnato, di ciò che ci è familiare. E questo fa paura. Eppure, noi siamo più abili a tenere per mano la paura che la felicità. Ma ti svelo un segreto, più imparerai a conoscerti e meno potrai accettare ciò che non ti appartiene. Quando sai chi sei e abbracci con amore le tue paure permetti a te stesso di manifestarsi, così la tua vita si irradia di Luce.


E alla domanda “chi sei?” risponderai sorridendo.


Così è iniziato il mio viaggio all’interno di me stessa attraverso il sacro Femminino. E se questo testo è capitato tra le tue mani è perché anche tu senti forte questa chiamata, hai il desiderio di tornare alla tua verità, alla tua selvatichezza.


Questo libro vuole essere uno strumento di crescita personale, per scoprire e riscoprire te stessa nella tua autenticità. Ti auguro che sia solo un preambolo e che l’Universo ti guidi da qui in poi alla meraviglia della Vita. Che possa essere la spinta promotrice per portarti sulla via di tante altre conoscenze, percorsi e incontri.


Selvatica è nato in una notte di Luna Nuova con l’impulso e il desiderio di piantare un seme di consapevolezza nei cuori delle donne.


Il termine “selvatica”, come “Lunatica”, ha assunto un’accezione negativa nella nostra società, quasi un gusto amarognolo e pungente quando viene rivolto a qualcuna. Il dizionario, però, dice che per “selvatico” si intende qualcosa di non addomesticato, di incontrollato, indisciplinato e impetuoso. Ed è proprio questa l’essenza della natura femminile: l’essere selvatica e non sottomessa.


In un mondo dominato dal patriarcato e dai tabù, il perfetto equilibrio tra il maschile e il femminile e il magico mondo del Femminino è andato perduto, non essendo più stato tramandato né compreso.


Se un tempo le energie dualistiche dello Yin e dello Yang, interpretate rispettivamente dalle energie femminili e da quelle maschili, collaboravano in una maniera equilibrata e virtuosa, oggi non è più così. Viviamo in una società in cui la donna è completamente scollegata dalla propria ciclicità e non è più consapevole né del proprio legame con la Madre Terra né dei suoi cicli, nonché della profonda connessione con il Tutto.


Durante il rito dedicato alla Madre Terra, e soprattutto nella visione che ne seguì, per la prima volta percepii la connessione: il dolore della Terra era il mio dolore. Nei mesi successivi sentii sempre più impellente il bisogno di entrare a contatto con la Madre Terra, di impegnarmi in prima persona nella sua salvaguardia, con i mezzi che avevo a disposizione. Anche se una parte di me ancora ignorava quanto il mio essere fosse profondamente intrecciato all’energia della Terra.


Le energie femminili e quelle maschili, per l’appunto Yin e Yang, sono opposte e interdipendenti. Sono presenti in ognuno e in entrambe è contenuto il seme del proprio opposto.


Essendo energie interdipendenti, l’una non può esistere senza l’altra: così come la donna è un essere ciclico, l’uomo è un essere lineare; la prima non potrebbe esprimere la propria natura senza l’altro e viceversa. L’uomo è energia di luce, riempie, penetra, sostiene e dona i suoi semi alla donna, che riceve, accoglie, contiene e, come la Terra, li nutre e li aiuta a germogliare.


La sconnessione da se stessa, e quindi dal Tutto, ha portato la donna a interpretare un ruolo maschile, nel tentativo di compararlo, non riconoscendo di essere un essere ciclico, mutevole, Lunatico, nonché incredibilmente creativo e intuitivo.


Durante la mia adolescenza ricordo il mio costante tentativo di eguagliare i risultati sportivi, in particolare nella corsa, dei miei amici maschi, ignorando le differenze fisiche ed energetiche portando il mio corpo a compiere uno sforzo maggiore, soprattutto durante il mestruo, negandomi il riposo per paura di non raggiungere gli standard che io stessa mi ero imposta.


È importante che ogni donna torni a se stessa, torni a conoscersi, a comprendersi e a reimparare a prendere contatto con il proprio essere e con il proprio grembo. La disconnessione con quest’ultimo la porta a immedesimarsi in un ruolo che non rispecchia la propria natura. Questo causa dolore, frustrazione e disarmonia nel grembo e nel cuore. Il dolore viene urlato dall’utero alla donna, richiedendole uno spazio di ascolto e di riposo. Se la richiesta non viene ascoltata, al corpo non resta altro che trasformare in malattia ciò che non è stato emotivamente processato.


Se ci fermiamo ad ascoltare questa energia, possiamo scoprire il grande potere che l’essere cicliche porta con sé. Ogni giorno abbiamo la capacità di vedere un progetto, un problema o una situazione in modo diverso rispetto al giorno precedente. Ogni settimana, in ogni fase Lunare, possiamo scoprire abilità sempre nuove e diverse. Queste abilità, ovviamente, sono sempre a nostra disposizione, ma in determinate fasi del nostro ciclo si potenziano e intensificano.


Nella propria ciclicità la donna può interfacciarsi con quattro diversi archetipi:




– L’archetipo della Vergine, durante la fase pre-ovulatoria in corrispondenza della Luna Crescente.


– L’archetipo della Madre, in fase ovulatoria inondata dalla Luna Piena.


– L’archetipo dell’Incantatrice, sotto la Luna calante che ci segue nella fase pre-mestruale.


– L’archetipo della Crona, che culla la donna in prossimità della Luna Nuova durante le mestruazioni.





Essi fanno parte di ogni donna, ogni giorno, dal momento della nascita. Ma le energie di ciascuno si potenziano e intensificano in corrispondenza di determinati momenti del ciclo.


La nostra ciclicità è interconnessa con quella dell’Universo e coesiste con i cicli Lunari e della Madre Terra, con le sue stagioni e i suoi elementi.


Il ciclo mestruale rappresenta la vita e la morte, la capacità di creare, trasformare o lasciare andare, come fa la terra, collegando il nostro corpo alla forza vibrazionale del pianeta.


Il grembo è per le donne fonte di memoria e creazione sotto ogni punto di vista. Ogni mese la donna ha la possibilità di rinnovarsi lasciando andare ciò che la appesantisce o che non è più utile nel proprio cammino, dando così vita ai propri sogni. Non è nella mente che avviene la creazione dei propri desideri, obiettivi e futuro, bensì nel grembo.


Per anni, e soprattutto durante il periodo adolescenziale, ho vissuto un conflitto interiore di amore e odio nei confronti delle altre donne. Cercavo sostegno e guida nelle figure più grandi e mature, mentre provavo odio, invidia e diffidenza verso le mie coetanee, con le quali cercavo costantemente un metro di paragone che mi portava inevitabilmente a sentirmi inadeguata, generando dolore e frustrazione. Non riuscivo a riconoscere in me un’unicità che non poteva essere paragonata a niente e nessuno, così come non vedevo ancora il mio potere personale e la mia unione con il Tutto.


La società non ci insegna a riconoscere nell’altro una divinità di eguale grandezza alla nostra, ma nutre e alimenta una separazione tra ogni essere vivente, incitando alla lotta e alla predominanza, mostrando in quale modo, secondo un mezzo di misura inesistente, siamo sbagliati o svalorizzati rispetto a qualcun altro.


Questa connessione tra il nostro grembo e l’Universo ci dona la capacità di amare incondizionatamente, materializzare i nostri pensieri e vivere nell’abbondanza.


Per ristabilire una connessione con il nostro sacro Femminino e con la Madre Terra ritengo sia necessario non solo leggere, ma anche e soprattutto sperimentare questa connessione. Per tale ragione ho deciso di condividere ciò che ho appreso negli anni di ricerca di me stessa e nei miei studi in ambito olistico, insieme alle pratiche che mi hanno aiutato in questo percorso fino a oggi.


Il mio invito è di sperimentare su te stessa la riconnessione al Tutto e imparare ad amarti e valorizzarti dando vita alla tua autenticità, liberando e lasciando fluire la tua energia selvatica.













Introduzione





Questo libro prende vita con l’intenzione di essere un manuale teorico-pratico da vivere e sperimentare nella propria quotidianità. I vari capitoli che incontrerai ti accompagneranno pian piano nella discesa verso le profondità delle tue emozioni e del tuo grembo, dandoti l’opportunità di risvegliare il tuo intuito e le tue energie femminili in maniera dolce e delicata.


Ogni nuovo ciclo da qui in poi sarà sempre nuovo e diverso e potrai viverlo e ascoltarlo sempre più profondamente a ogni cambio Lunare, a ogni stagione nuova e durante le varie fasi della tua vita.


Il mio invito è quello di tenere con te un diario sul quale annotare di volta in volta sensazioni, emozioni, intuizioni, così da poter rileggere nel tempo i cambiamenti vissuti e avere un riscontro visivo e una testimonianza di chi eri prima di incontrarti.


Ripetendo gli esercizi che ti propongo nei vari capitoli, lungo il fluire della tua ciclicità, potrai sperimentare sensazioni sempre nuove ed entrare ogni volta in connessione più profonda con te stessa.


Le mie riflessioni contenute in queste pagine non sono da considerarsi una verità assoluta, ma sono la voce del mio cuore stampata su carta, la verità che risiede dentro di me e che ho deciso di seguire in base alla donna che ho scelto di essere durante il mio percorso.


Ogni persona ha la propria verità. In uno spazio in cui giusto e sbagliato non esistono, prende luce ciò che è buono o non buono per la propria anima, in base al cammino che essa ha scelto di incarnare. Per questo ti invito ad ascoltare con apertura e senza giudizio il tuo cuore, mentre sfogli queste pagine, così da creare e incarnare quella che sarà per te stessa la tua verità più autentica.
















Capitolo 1 La luna






Lassù, a 384 400 km di distanza da noi, c’è una Dama che silenziosamente ci osserva, ci guida e ci sostiene. Senza giudizio, ci indica il cammino con lo stesso amore di una madre.


La Luna ha da sempre affascinato l’essere umano, lasciandolo con il naso all’insù da sempre, avvolta da un’aura di mistero e meraviglia. La sua ciclicità è stata oggetto di curiosità e di studio fin dai tempi del Paleolitico. Ha scandito il tempo, le stagioni, le festività; ha accompagnato i contadini a comprendere la terra e i suoi frutti, e a creare una relazione con essa; ha guidato le mani delle donne nella cura di se stesse e degli altri; ha ispirato artisti di ogni epoca, lasciando che le dedicassero canzoni, poesie, dipinti.


La sua formazione ha segnato un capitolo importante nel nostro sistema solare, influenzando la nascita di miti e leggende e affascinando astronomi e geologi. Gli studi di questi ultimi suggerirono, negli anni Settanta del secolo scorso, che circa 4,5 miliardi di anni fa un corpo celeste di nome Theia, delle dimensioni di Marte, collise con una giovanissima Terra, provocando una fusione parziale della stessa e rilasciando una grande quantità di materiale nell’orbita terreste. Questo detrito, nel tempo, si sarebbe aggregato formando la Luna come la conosciamo oggi. Sebbene questa rimanga solo una teoria – altre ne sono state elaborate in seguito – il nome di Theia vibrava sulla bocca degli uomini, prima ancora che la scienza ne cercasse le prove materiali. I Greci, per esempio, narrarono la storia di Teia, figlia di Urano (il cielo) e di Gea (la terra), che, sposata al fratello Iperione (titano della vigilanza e dell’osservanza) diede alla luce Elio (dio del sole), Selene (dea della Luna) ed Eos (dio dell’aurora).


La “Dea” Luna ha assunto nomi e aspetti diversi nelle epoche e tra i popoli, ma ciò che li accumuna da sempre è il suo simbolismo: mistero e magia, ciclicità e amore, inconscio, intuito e interiorità. Per tutti essa ha rappresentato – e rappresenta – l’energia femminile.


La donna, nel tempo, si è fatta custode dei segreti della Dea, portando dentro di sé la ciclicità e la connessione con i misteri e la magia che le sue energie sono capaci di manifestare. È custode amorevole di potere, cure e creazione, capace di tramandare e trasmettere questi segreti anche in silenzio, spesso inconsciamente. Nonostante la società moderna abbia cercato di allontanarla dalla sua natura, la donna, nel buio e nel silenzio, è ancora capace di sentire forte questa chiamata, di riconoscere la sua parte selvatica e autentica che urla attraverso il grembo e il cuore, chiedendo di manifestarsi.


La prima volta che ho incontrato la Luna coscientemente ho avuto l’opportunità di sentirne la forza sulla mia pelle, seppur delicata, e ho riconosciuto dentro di me un moto emozionale, quasi incontrollato, perché allora ancora la vivevo in modo passivo e ne subivo i movimenti senza comprenderli. Il primo ciclo Lunare che ho sperimentato è stato il più intenso. Un’esperienza di tale impatto che ancora oggi mi suscita un’emozione unica. Ora accompagno te nello stesso modo in cui accompagnai me stessa in questa intima conoscenza: un passo alla volta, un’emozione alla volta, fino a riconoscere ogni movimento e a utilizzare energie ed emozioni per creare tutta l’abbondanza che ti appartiene.


Fasi della luna


La Luna si veste di fascino e mistero anche nel suo gioco di “vedo, non vedo” durante la sua danza intorno alla Terra.


Il periodo di rotazione della Luna attorno al proprio asse è uguale a quello della sua rivoluzione intorno al nostro pianeta, perciò ci mostra solo un lato di se stessa, lasciandoci nel dubbio e nell’immaginazione di ciò che nasconde alla nostra vista.


Il suo tragitto intorno alla Terra ha una durata di circa 28 giorni, durante i quali viene illuminata dal Sole mentre ruota, accompagnando la Terra in questo cammino.


Durante questa rotazione, la Luna cambia aspetto, lasciando che il Sole illumini gradualmente, tra una Lunazione e l’altra, la parte esposta a noi, mentre il suo lato nascosto rimane sempre nell’ombra, a ricordarci che la luce e il buio coesistono in ogni aspetto della vita.


Luna nuova


Quando il Sole e la Luna si trovano dallo stesso lato della Terra, la Luna appare completamente nera, nascosta ai nostri occhi. Questo momento, in cui tutto rimane nell’ombra, è chiamato Luna Nuova. Rappresenta la fine e inizio di un nuovo ciclo, in cui ogni possibilità coesiste.


Il novilunio è da sempre considerato un momento magico, energeticamente carico di introspezione. Ogni cosa sulla Terra rallenta, entra in uno spazio di raccolta e riposo, di introspezione e lentezza. Uscendo, nelle notti di Luna Nuova, si può percepire un’energia circostante fatta quasi di immobilità, ma allo stesso tempo l’aria si carica di aspettative: questo è il momento in cui il nostro corpo ci chiede di rallentare, per lasciar fluire i pensieri che serviranno a creare nuovi progetti. Durante le notti di Luna Nuova si può avvertire maggiore stanchezza fisica, il corpo appesantito, alle volte dolorante, facilmente esposto a momenti di autopurificazione in cui cerca di espellere tossine attraverso forme febbrili, sudorazioni eccessive, problematiche legate allo stomaco che chiede di rallentare i processi di digestione per poter riposare anch’esso. È bene assecondare tutto ciò che il corpo ci comunica. Bisogna anche aiutarlo nel processo, cosicché possa facilmente ricaricarsi di energia rinnovata per affrontare la fase Lunare successiva. Non a caso questo è il momento in cui le donne tendenzialmente mestruano, svuotando e rinnovando il proprio grembo, sostenute da queste energie di rilascio e rinnovamento.


La nostra società segue schemi improntati sull’energia maschile, lineare, ed è proprio con questo che la donna si interfaccia. La richiesta è quella di un lavoro sempre uguale, con la stessa energia e lo stesso risultato ogni giorno del mese. Ma la nostra ciclicità non ha lo stesso tipo di energia in ogni fase: per questo il novilunio può essere accolto dalle donne con forti sbalzi d’umore, nervosismo, rabbia. Il corpo arriva a comunicare queste emozioni con rigidità e aggressività. E se, leggendo queste parole, ti riconosci nell’immagine descritta, sappi che non sei pazza: sei Lunatica. La natura femminile chiede fermamente di accogliere queste energie nell’introspezione, nel riposo e nell’ascolto di sé.


È il momento ideale per pulire il nostro corpo e per fare spazio, lasciando andare tutto ciò che non serve più. La Luna Nuova ci sostiene nel processo di purificazione della casa, dei pensieri, delle relazioni, delle abitudini e, perché no, anche degli oggetti. Tutto ciò che ostacola lo sviluppo e l’integrazione del nuovo trova l’energia ideale per essere lasciato andare.


Luna crescente


Passano le ore e la Luna si fa visibile in cielo. Torna a lasciarsi ammirare attraverso la piccola falce illuminata, minuta, sottile ma carica di energia.


La sua ricomparsa porta con sé un invisibile magnete che attira e accresce le acque sulla Terra. Ciò coinvolge non solo mari e oceani ma anche il nostro corpo, composto in grande percentuale di acqua, che subisce appieno il magnetismo lunare.


Insieme alla piccola falce, via via, crescono anche le energie portando con sé tutti i potenziali e le promesse. L’umore migliora, la vitalità esplode, tutto sembra possibile e alla nostra portata, e così è.


Questa fase è caratterizzata da un’energia stimolante, di forte attivazione, di propensione all’azione. Tutto ciò che è stato sognato durante la Luna Nuova trova spazio per essere progettato, realizzato e rielaborato in maniera più accurata ed efficace.


Nei giorni di Luna Crescente, girando tra le strade del tuo paese o città, potrai osservare con un po’ di divertimento il formicaio di persone che laboriosamente mettono in ordine, sistemano, progettano, rielaborano qualsivoglia intorno alle loro case.


Le energie crescenti sono ottime anche per spendere del tempo in più nella cura personale, in quanto la memoria cellulare del corpo è più reattiva e tende a trattenere le informazioni. Perciò, tutto ciò che rafforza, nutre e cura a livello fisico, mentale e spirituale trova terreno fertile in cui posarsi e germogliare. Le nostre acque interne salgono e si elevano così come in natura ogni cosa cresce e germoglia.




Allo stesso modo, però, è necessario curare l’alimentazione. Il corpo accumula tutto ciò che viene ingerito, faticando a eliminare le tossine; quindi, è bene usare queste settimane per alimentare il corpo con tutti i nutrienti più sani che la Madre Terra gentilmente ci dona.


Nutrire e curare il corpo è necessario anche per prevenire eventuali malattie. L’acqua nel nostro corpo sale ma non fuoriesce, per questo motivo virus e batteri possono essere registrati dal sistema e rischiare così di trovare difficoltà nella guarigione o rischiare una ricaduta più avanti.


Quello di Luna Crescente è un momento che ci porta conoscenza, comprensione, chiarezza e propulsione verso nuovi orizzonti e nuove esperienze.


Questa Luna ci porta fuori nel mondo per manifestare ciò che siamo e ciò che vogliamo.


Luna piena


Dopo circa due settimane di cammino, la Luna è pronta per mostrarsi in tutta la sua pienezza. Illuminata integralmente dal Sole, ci dona uno spettacolo di luce e di magia, capace di rischiarare anche le notti più buie.


Nel suo momento più totale si presenta ai nostri occhi con la forma di un cerchio perfetto, da sempre simbolo dell’Universo, di eternità e verità spirituale, di amore e di vita.


In queste notti porta con sé un’energia manifestante, capace di dare luce e compimento a pensieri, sogni e progetti. Queste energie coinvolgono l’intero pianeta, facendo accrescere le acque dei mari e degli oceani così come le nostre acque interne: salgono e strabordano portando all’esterno pensieri, emozioni e azioni.


Tutto ciò che è stato studiato, elaborato, messo in atto in queste due settimane è pronto per essere portato a compimento. La Luna Piena è totale, e così chiede di essere vissuta.


Se al nostro interno ci troviamo in disequilibrio, questo è il momento in cui tutto straborda: i pensieri si trasformano in azioni provocando reazioni rabbiose e violente. Ciò che non è stato processato e metabolizzato in queste due settimane ora trova modo di venire a galla in maniera esplosiva.




A livello fisico tendiamo a sperimentare maggiore energia, forza e una propensione al movimento, utile per scaricare tensioni, emozioni e pensieri. Se questi ultimi non trovano valvola di sfogo possono ristagnare e tramutarsi in tensioni fisiche. Anche la qualità del sonno subisce una variazione in queste ore, risultando più disturbato.


La nostra mente è reattiva sotto l’influenza della Luna Piena, rivolta alla trasformazione di tutti i pensieri e progetti in azioni e opere concrete. Siamo pronte a manifestare e dare luce alla nostra realtà, a creare la materia che ci circonda per plasmare la nostra vita così come l’abbiamo sognata.


La Luna Piena ci fa surfare su onde di amore e accoglienza verso il prossimo, ci aiuta a sentirci più connesse alla Madre Terra e ricettive verso i messaggi che arrivano dall’esterno, nonché più creative e aperte a livello sessuale, non a caso, se vissuto in equilibrio, questo è il momento del ciclo in cui ovuliamo.


Luna calante


Eccola che piano piano si ritira, la maestosa Dama bianca si assottiglia di notte in notte preparandosi all’Oscurità. Le energie mutano, dall’esterno cambiano direzione e si rivolgono all’interno, in un continuo saliscendi energetico che ci fa sperimentare cosa vuol dire cavalcare il momento.


È una fase di creatività intuitiva, più selvaggia e libera da schemi, sessualmente giocosa, selvatica e colorata. È il momento giusto per tirare le somme, purificare la propria vita a livello fisico, mentale e spirituale. Ciò che ostacola la crescita, ciò che non è più utile o che ha finito il suo ciclo va eliminato. Abitudini, pensieri, relazioni, oggetti; tutto viene passato al setaccio, ciò che resterà sarà solo l’essenziale.


Le acque discendono e quindi perché non concedersi una coccola in più? Il corpo è meno propenso ad accumulare e a registrare e la nostra anima immancabilmente ci chiederà di concederci un gesto affettuoso in più, come un piatto goloso o una cura alla pelle.


L’attrazione verso ogni forma d’arte e verso la conoscenza è particolarmente forte, tendendo ad accumulare per poi impugnare solo ciò che riteniamo davvero utile.




Se allineate, siamo nella fase pre-mestruale. Questo ci porta a vivere una sessualità più libera e disinibita perché non più fertili.


Sulla giostra della Luna Calante le energie si preparano, però, alla discesa e, tra un picco di vitalità e l’altro, viviamo giornate di maggiore stanchezza. Può capitare, quindi, che un po’ di nervosismo ci faccia compagnia, specialmente se i progetti nati all’inizio della mensilità non sono stati portati a termine; questo ci porta l’urgenza di concludere ciò che è in opera rendendo la nostra mente irrequieta.


La Luna si prepara a ritirarsi e l’invito è quello di cominciare a ritagliarci momenti di silenzio e introspezione, in preparazione dell’Oscurità.
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